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I principi di accountability e rendicontazione, cui come di consueto si ispira la Relazione Annuale 2014, si rivelano 

fondamentali in un momento in cui parrebbe riaprirsi il dibattito sull’utilità e sulla funzione delle fondazioni di 

origine bancaria quali espressione dei corpi sociali intermedi operanti secondo il principio di sussidiarietà.

Il riconoscimento di tale ruolo è stato infatti incrinato dalle recenti scelte di politica fiscale che hanno incrementato 

in misura inusuale la già elevata pressione impositiva sulle fondazioni, riducendone sensibilmente il sostegno agli 

organismi del Terzo Settore impegnati ad offrire alla collettività servizi particolarmente importanti nell’attuale 

situazione di crisi economica e sociale.

Si tratta di decisioni che rivelano scarsa consapevolezza dell’efficacia degli interventi delle fondazioni di origine 

bancaria e, proprio per questo, rendono necessario il rafforzamento degli strumenti attraverso i quali ogni comunità 

può valutare le modalità operative della rispettiva fondazione e le iniziative da questa realizzate.

Le pagine che seguono consentono quindi, pur nella necessaria sintesi, di comprendere gli obiettivi perseguiti 

ed i risultati ottenuti dalla Fondazione Carispezia nei vari settori di intervento e, soprattutto, il ruolo che svolge 

all’interno della comunità.

Il tratto distintivo che emerge è quello della terzietà e indipendenza grazie al quale il nostro Ente, soggetto 

privato con autonomia gestionale, è da tempo divenuto catalizzatore di risorse e competenze pubbliche e private, 

valorizzando nella realizzazione degli interventi la creazione di reti e progetti in partnership. 

Una moderna filantropia

Avv. Matteo Melley
Presidente Fondazione Carispezia 

Ogni settore di attività prevede infatti l’attivazione di processi di consultazione permanente con i vari soggetti che 

operano nel medesimo ambito al fine di individuare in assoluta trasparenza le più efficaci modalità di intervento, 

sia attraverso l’attivazione di specifici bandi di erogazione che mediante la realizzazione di progetti propri, evitando 

qualunque rischio di autoreferenzialità.

Si tratta di un modello di moderna filantropia, certamente non unico nel sistema delle fondazioni di origine 

bancaria, nel quale la mera erogazione liberale diviene strumento di crescita dell’intera comunità che può in tal 

modo realizzare progetti duraturi e sostenibili.

Il pericolo di un ritorno al passato in cui tali funzioni erano prerogativa, a seconda dei casi, del settore pubblico o di 

quello privato è tuttora presente ma potrà essere agevolmente scongiurato se le fondazioni sapranno proseguire 

con tenacia il percorso evolutivo avviato all’interno delle rispettive comunità. 
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01.1 | La Fondazione | Che cos’è e come opera

Fondazione Carispezia è un soggetto privato, autonomo e senza fini di lucro che opera per promuovere lo sviluppo 

sociale, culturale ed economico delle comunità che risiedono nella provincia della Spezia e in Lunigiana.

La Fondazione svolge due tipologie di attività strettamente correlate:

• gestisce il suo patrimonio con lo scopo di preservarlo e incrementarlo nel tempo e di generare le risorse 

necessarie per sostenere iniziative e progetti. In tal modo la Fondazione riveste il ruolo di investitore istituzionale 

di lungo periodo;

• promuove e sostiene progetti di utilità sociale svolgendo un’attività definita istituzionale o erogativa che 

avviene secondo una programmazione triennale, aggiornata annualmente. 

PATRIMONIO FONDO PER 
LE EROGAZIONIPROVENTI

PROGRAMMAZIONE

Assistenza
Sociale

Arte, Attività 
e Beni Culturali

Istruzione 
Universitaria 

e Ricerca

Volontariato, 
Filantropia

e Beneficenza

1. Come opera la Fondazione
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01.2 | La Fondazione | Storia

Fondazione Carispezia rappresenta la continuazione storica della Cassa di Risparmio della Spezia, fondata nel 

1842. Nasce formalmente nel 1992 ai sensi della Legge Amato, che ha istituito le Fondazioni di origine bancaria, 

separando attività di beneficenza e gestione del credito. La Fondazione raccoglie in eredità le finalità di pubblico 

interesse, utilità sociale, beneficenza e tutela delle categorie più deboli fino ad allora realizzate dalla Cassa di 

Risparmio.

Nel 1998, con l’introduzione della Legge Ciampi, si è dato corso al processo di dismissione delle partecipazioni di 

controllo detenute nella banca conferitaria, nella quale attualmente è mantenuta una quota pari al 20%. Negli 

anni a seguire la Fondazione ha avviato importanti operazioni finanziarie e di diversificazione degli investimenti 

che hanno prodotto effetti rilevanti sul valore complessivo del suo patrimonio.

La Fondazione ha accolto i principi della Carta delle Fondazioni, una sorta di codice di autoregolamentazione 

approvato dall’Assemblea dell’Acri nel 2012, che consente alle fondazioni di origine bancaria di adottare scelte 

coerenti a valori condivisi nel campo della governance, dell’attività istituzionale e della gestione del patrimonio.

Le tappe salienti della storia della Fondazione sono disponibili sul sito  web
[ ► www.fondazionecarispezia.it/fondazione/chi-siamo/storia-della-fondazione]
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01.3 | La Fondazione | Missione, modalità d’intervento e stakeholders

La Fondazione sostiene progetti in grado di migliorare la qualità della vita della comunità di riferimento sulla base del 

principio di sussidiarietà, ossia senza svolgere un ruolo di supplenza o sostituzione di altri enti e istituzioni. 

La missione della Fondazione è quella di affrontare, attraverso interventi adeguati ed efficaci, i bisogni emergenti della 

collettività, individuati attraverso il confronto permanente con enti pubblici e organismi del Terzo Settore.

Nel corso degli anni la Fondazione ha sviluppato piena autonomia gestionale e una maggiore consapevolezza dei propri 

mezzi e delle proprie potenzialità, limitando progressivamente l’attività di mera erogazione di contributi per assumere 

sempre più un ruolo di promotore attivo di iniziative, svolgendo tre funzioni principali:

1. Sperimentare progetti e soluzioni innovative per affrontare bisogni ed esigenze che non hanno ancora trovato 

risposte adeguate. Questa attività è in grado di generare un rilevante impatto sulla collettività e può essere portata 

avanti dalla Fondazione stante la sua natura privata ed autonoma e la posizione di terzietà rispetto ai poteri politici,  

economici o di qualunque altra componente la realtà territoriale.

2. Svolgere un ruolo di catalizzatore di soggetti, competenze e risorse pubbliche e private presenti sul territorio. 

Riunendo attorno a tavoli progettuali gli attori interessati a rispondere alle esigenze della comunità, la Fondazione intende 

identificare soluzioni che tengano conto di tutti gli interessi coinvolti, valorizzando dinamiche di rete e di partnership.

3. Privilegiare il sostegno all’avvio di progetti in grado di rendersi auto-sostenibili nel tempo da un punto di vista 

economico e gestionale: in questo modo le risorse della Fondazione non restano vincolate per lunghi periodi e possono 

essere messe a disposizione per nuovi progetti.

La Fondazione definisce gli obiettivi e le strategie d’intervento nel Documento Programmatico Pluriennale, elaborato 

in seguito alla consultazione con i soggetti rappresentativi delle realtà locali. Tale documento, approvato con cadenza 

triennale dal Consiglio di Indirizzo, identifica le priorità, gli obiettivi, i settori e le modalità di intervento che la Fondazione 

intende adottare a favore del territorio. 

Ogni anno viene elaborato un Documento Programmatico Previsionale che aggiorna e declina in maniera più 

dettagliata gli obiettivi del piano triennale in vigore in base all’andamento dell’attività della Fondazione (obiettivi 

pluriennali raggiunti, reddito prodotto dalla gestione del patrimonio) e verifica l’eventuale mutamento del contesto 

socio-economico. 

I Documenti Programmatici sono disponibili sul sito web 
[ ► www.fondazionecarispezia.it/attivita/documenti-programmatici] 

La risorse della Fondazione sono destinate a progetti propri e progetti continuativi, realizzati in collaborazione con 

enti locali e organismi del Terzo Settore, in cui la Fondazione partecipa direttamente all’ideazione, alla realizzazione 

e alla valutazione dei risultati, oppure sono messe a disposizione a favore di progetti di terzi, che hanno una ricaduta 

positiva sulla collettività, selezionati attraverso bandi di erogazione.

Accanto ai tradizionali strumenti erogativi, la Fondazione ha poi avviato l’utilizzo di particolari forme di investimento 

patrimoniale - gli investimenti correlati alla missione - non prioritariamente destinate all’immediata produzione di 

reddito ma volte al perseguimento di fini istituzionali nei principali settori di intervento.



1514

3. Stakeholders2. Modalità di intervento

01.3 | La Fondazione | Missione, modalità d’intervento e stakeholders

1 Missione della 
Fondazione 3

Documento 
programmatico 
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settore
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La Fondazione ha un modello di governo e controllo 

basato su 5 Organi:

► Consiglio di Indirizzo 

► Presidente 

► Consiglio di Amministrazione 

► Collegio Sindacale

► Direttore Generale

Il Consiglio di Indirizzo (CdI) è composto da 18 membri rappresentativi del territorio. Il 

CdI viene nominato in un’equilibrata rappresentanza del territorio di riferimento, attraverso 

indicazioni di enti pubblici, religiosi e società civile nelle sue espressioni di organismi economici 

e sociali, dell’associazionismo culturale e delle realtà del Terzo Settore. Il CdI determina i 

programmi, le priorità e gli obiettivi della Fondazione, verificandone i risultati. Può istituire commissioni 

consultive permanenti o temporanee.

01.4 | La Fondazione | Organi statutari

Il Presidente è scelto tra i membri del Consiglio di Indirizzo e resta 

in carica sino alla scadenza del Consiglio che lo ha eletto. Ha 

la rappresentanza legale, presiede il CdA e il CdI, assicura 

il corretto ed efficace funzionamento degli Organi e 

promuove l’attività della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione (CdA) è composto dal 

Presidente e da 4 membri nominati dal Consiglio di Indirizzo. Al CdA 

spetta la gestione della Fondazione e delle linee programmatiche definite 

dal CdI. 

Il Collegio Sindacale, organo di controllo della Fondazione, è composto da 3 membri 

effettivi e 2 supplenti, e viene nominato dal CdI.

Il Direttore Generale, nominato dal CdA, partecipa al CdI, al CdA e alle Commissioni, cura l’esecuzione 

delle delibere, sottoscrive gli atti e dirige gli uffici.
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Consiglio di Indirizzo

Rosanna Stretti (vicepresidente)
Cinzia Aloisini*
Alberto Balbarini
Elda Belsito
Claudia Ceroni
Giampaolo De Hoffer
Giorgio Filippi
Alberto Funaro
Vittorio Graziani
Renato Oldoini
Pierluigi Peracchini
Cristiano Rao
Francesco Rapalli
Giuseppe Rinaldi
Cinzia Sani
Andrea Squadroni
Mauro Strata

Presidente

Matteo Melley 

Consiglio di Amministrazione

Carlo Alberto Legitimo (vicepresidente)
Mario Bruchi
Alessandro Silvestri
Gabriella Tartarini

Collegio Sindacale
Roberto Tregrosso (presidente)
Massimo Bellavigna                         
Renzo Monselesan 
Simone Mannelli (supplente)
Guido Perfetti (supplente)

Direttore Generale
Silvano Gerali

01.4 | La Fondazione | Organi statutari

La composizione degli Organi statutari al 31.12.2014

UOMINI DONNE

73% 27%

4. Suddivisione Consiglieri per genere

*Dimissionaria al 15/12/2014
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01.5 | La Fondazione | Struttura operativa

Direttore Generale

Area Segreteria Area Attività 
Istituzionale

Area 
Amministrazione

Area 
Comunicazione 

5. Struttura operativa
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Nel corso del 2014 la Fondazione ha proceduto all’accorpamento 
delle due società strumentali (Fondazione Eventi e Fondazione 
Opere Sociali) in un’unica società strumentale denominata 
Fondazione Eventi e Iniziative Sociali S.r.l. con unico 
socio ai fini di una razionalizzazione di sistema e di una 
riduzione dei costi di gestione.
La società svolge attività finalizzate alla diretta realizzazione degli 
scopi statutari della Fondazione nei settori rilevanti dell’Assistenza 
Sociale e dell’Arte, Attività e Beni Culturali. Si occupa sia di realizzare 
investimenti immobiliari in strutture di accoglienza destinate alle categorie 
sociali più deboli sia di gestire l’organizzazione di eventi e iniziative culturali, 
anche editoriali, a favore della Fondazione, di enti locali e associazioni.

01.6 | La Fondazione | Società strumentale
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 Attività 
istituzionale
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02 | Attività Istituzionale

Per la sua attività istituzionale la Fondazione utilizza in primo luogo risorse che sono state conseguite nell’esercizio 
precedente, attraverso la gestione del suo portafoglio finanziario, e accantonate negli appositi Fondi per le erogazioni.

Il Documento Programmatico Pluriennale per il triennio 2014-2016 ha previsto un importo da erogare nel 2014 pari a 
3.000.000 euro, decidendone inoltre la ripartizione tra i diversi settori di intervento della Fondazione. 

Le erogazioni deliberate dalla Fondazione nel 2014 sono state pari a 3.376.770 euro, superando quindi il livello minimo 
fissato dal Documento Programmatico. 

Ad integrazione della tradizionale attività erogativa, la Fondazione ha inoltre destinato circa 4 milioni di euro per 
investimenti correlati alla missione, volti prevalentemente a perseguire gli scopi statutari dell’Ente. 

Le erogazioni deliberate hanno riguardato iniziative e progetti ripartiti nei diversi settori di intervento individuati dal 
Documento Programmatico, che ha indicato l’Assistenza Sociale come primo settore per rispondere alle crescenti 
esigenze del territorio e delle categorie sociali più esposte agli effetti della perdurante crisi economica, a cui sono stati 
destinati 1.260.956 euro. 
Agli altri settori rilevanti - ai quali per legge deve essere riservato almeno il 50% delle risorse - Arte, Attività e Beni 
Culturali ed Istruzione Universitaria e Ricerca1 sono stati assegnati rispettivamente 1.225.873 euro e 649.000 euro. 
La Fondazione ha inoltre destinato 100.000 euro al settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza, cui si aggiunge 
l’accantonamento destinato al Fondo Speciale per il Volontariato pari a 140.941 euro, come stabilito dalla legge 266 
del 1991.

La Fondazione ha operato sia attraverso progetti propri realizzati in collaborazione con altri enti e organismi del Terzo 
Settore sia attraverso bandi di erogazione, sollecitando in questo caso la presentazione di progetti da parte di soggetti 
terzi.

Nel 2014 sono stati promossi due bandi di erogazione nel settore dell’Assistenza Sociale.  Contemporaneamente sono 
state individuate modalità di supporto alla presentazione dei progetti da parte degli organismi del Terzo Settore e 
realizzati momenti informativi e di confronto in un’ottica di rafforzamento e sostenibilità delle iniziative.

Il primo bando è stato volto a sostenere progetti proposti da organismi del Terzo Settore, riuniti in rete fra loro, mirati 
ad affrontare nuove emergenze sociali della collettività nell’ambito delle specifiche aree di intervento individuate dal 
Documento Programmatico.
Il secondo bando è stato destinato a promuovere le attività annuali di associazioni senza fini di lucro ed enti religiosi a 
favore di categorie sociali deboli, per il supporto alle varie forme di povertà, il sostegno ad anziani, disabili o immigrati, 
per attività sportive finalizzate alla prevenzione del disagio giovanile e all’inclusione sociale di fasce svantaggiate e per 
interventi di protezione civile e tutela ambientale del territorio di riferimento.

Euro %

Assistenza Sociale 1.260.956 38,97

Arte, Attività e Beni Culturali 1.225.873 37,88

Istruzione Universitaria e Ricerca 649.000 20,06

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 100.000 3,09

Totale 3.235.829 100%

Fondo Speciale per il Volontariato 140.941

Totale 3.376.770

Erogazioni per settori di 
intervento 2014

1Dal 2014 gli interventi a sostegno degli studi universitari e della ricerca sono stati accorpati in un unico settore.
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La Fondazione nel 2014 ha promosso progetti e iniziative in 4 settori di intervento, individuati dal Documento 
Programmatico Pluriennale 2014-2016, in cui sono stati inoltre definiti per ciascun settore obiettivi strategici e linee di 
azione.

È il settore in cui la Fondazione, attraverso la società strumentale Fondazione Eventi, dotata di idonee professionalità e 
strumenti di intervento, è riuscita a consolidare un’autonoma capacità progettuale e organizzativa di iniziative culturali, 
sia offrendo i propri servizi a terzi sia svolgendo con successo il ruolo di vero e proprio investitore culturale. Obiettivo 
prioritario in questo settore è stato quello di accrescere gli stimoli della comunità locale per consentirne la partecipazione 
attiva e consapevole alle varie iniziative e promuovere l’interesse per le varie forme di produzione culturale.

Aree di intervento:

• Eventi musicali

• Creatività giovanile

• Valorizzazione dell’identità storico-culturale locale

• Formazione culturale

Assistenza Sociale Arte, Attività e Beni Culturali

02.1 | Attività Istituzionale | Settori di intervento

In questo settore la Fondazione ha dato continuità all’attività del Tavolo Sociale, organismo di consultazione permanente 
di cui fanno parte i rappresentanti dei Distretti socio-sanitari della provincia, della Società della Salute della Lunigiana, 
del Forum del Terzo Settore e del Centro Servizi per il Volontariato - Vivere Insieme. 
All’interno del Tavolo Sociale è stata effettuata l’analisi dei bisogni socio-sanitari prioritari del territorio destinati 
a rimanere senza risposte adeguate da parte del tradizionale sistema di welfare e sono stati definiti gli obiettivi degli 
interventi, consentendo alla Fondazione di selezionare i relativi progetti, mediante specifici bandi riservati ad organismi 
del Terzo Settore, nell’ambito delle aree di intervento previste dal Documento Programmatico. 
Nelle stesse aree di intervento sono inoltre stati promossi progetti propri tramite i quali la Fondazione ha consolidato il 
ruolo principale di catalizzatore di risorse pubbliche e private, coinvolgendo enti e associazioni nella costruzione di un 
nuovo welfare di comunità.

Aree di intervento:

• Nuove povertà

• Disabilità

• Disagio giovanile

• Servizi alla persona
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L’accorpamento in un unico settore degli interventi a sostegno degli studi universitari e della ricerca previsto dal 
Documento Programmatico Pluriennale è frutto del crescente ruolo svolto dal Polo Universitario Spezzino come centro 
di formazione specialistica, dove alla consolidata attività didattica si affianca lo sviluppo di iniziative di ricerca. La 
Fondazione ha deciso di incrementare il contributo a favore della Fondazione Promostudi per la gestione del Polo “G. 
Marconi”, destinando contemporaneamente un finanziamento triennale alle attività di due ricercatori dell’Università di 
Genova svolte all’interno del Polo.
Nel tradizionale campo della ricerca medica, in accordo con le linee guida Acri in questa materia, la Fondazione ha 
sostenuto progetti di ricerca, condivisi con l’ASL 5 Spezzino e destinati a svolgersi nelle strutture ospedaliere locali, 
rivolti alle più diffuse patologie con ricadute socio-sanitarie per il territorio.

Aree di intervento:

• Formazione universitaria

• Progetti di ricerca in ambito medico

Gli interventi in questo settore sono stati prioritariamente rivolti al sostegno della Fondazione con il Sud - come previsto 
dagli accordi fra le rappresentanze del volontariato e l’Acri - e alle altre iniziative umanitarie nazionali e internazionali 
promosse sempre da Acri, oltre che all’accantonamento dei fondi per le attività degli organismi regionali e locali in 
adempimento della Legge quadro 266 del 1991 (Fondo Speciale per il Volontariato). 

Aree di intervento:

• Fondazione con il Sud

• Iniziative umanitarie nazionali e internazionali

• Fondo Speciale per il Volontariato

Nelle pagine che seguono per ognuno dei settori di intervento sono presentati sinteticamente alcuni dei più rilevanti 
progetti sostenuti nel corso del 2014 nelle principali aree individuate dal Documento Programmatico Pluriennale. 

Istruzione Universitaria e Ricerca Volontariato, Filantropia e Beneficenza

02.1 | Attività Istituzionale | Settori di intervento
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assistenza
sociale
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02.2 | Assistenza Sociale

Disabilità

Nuove 
povertà

Servizi
alla personaDisagio 

giovanile

Assistenza
Sociale
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02.2 | Assistenza Sociale | Nuove povertà

Dopo la pluriennale esperienza del progetto Spesa Solidale - la distribuzione di pacchi alimentari ai più bisognosi 
sostenuta dalla Fondazione per diversi anni - nel 2013 si avvia con l’Emporio della Solidarietà un sistema organico ed 
efficiente di intervento per combattere le nuove povertà, che mira a mettere in rete tutte le componenti del Terzo Settore 
che nella provincia spezzina si dedicano all’opera meritoria e fondamentale di fornire alimenti e generi di prima necessità 
alle famiglie in difficoltà economica. 
Il progetto Emporio nasce in collaborazione con Caritas La Spezia, Sarzana e Brugnato e i Distretti socio-sanitari 
provinciali, mutuando le esperienze avviate dalle Fondazioni di Parma e Prato nei rispettivi territori.
Il supermercato solidale si trova in via Gramsci alla Spezia, in un fondo di proprietà della Fondazione S. Venerio messo a 
disposizione da Caritas, ed è gestito dalla cooperativa La Piccola Matita Onlus. All’Emporio possono accedere persone 
e famiglie in temporanea difficoltà economica residenti o domiciliate in provincia della Spezia, in possesso di una card a 
punti rilasciata da un apposito nucleo di valutazione. La card, caricata in base al numero di componenti familiari e alle 
relative entrate economiche, ha una durata massima di 6 mesi e consente alle famiglie di scegliere dagli scaffali 
dell’Emporio, ogni sette giorni, i prodotti di prima necessità di cui hanno bisogno in maniera gratuita e in proporzione al 
loro reale bisogno. 

Emporio della solidarietà
Progetto esemplare

TM
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02.2 | Assistenza Sociale | Nuove povertà 02.2 | Assistenza Sociale | Nuove povertà

Il tradizionale sostegno 
alle mense e alle parrocchie 

La Fondazione ha stanziato anche nel 2014 un contributo per sostenere le 4 mense del territorio - Gaggiola, Missione 
2000 e La Comunità dell’Orto alla Spezia e Il Ristoro a Sarzana - e le 24 parrocchie della provincia spezzina e della 

Lunigiana che offrono aiuti alimentari a chi vive in stato di grave indigenza: circa 4.000 beneficiari dal 2008.

Per queste iniziative e a favore dell’Emporio della Solidarietà la Fondazione ha destinato complessivamente nel 2014 
121.200 euro.

Nel 2014 sono state attivate oltre 600 card, aiutando così più di 2.500 persone.
Questa tipologia di aiuto rappresenta un innovativo modello di solidarietà in cui si rispetta la dignità delle persone e si 
offre un sostegno temporaneo finalizzato ad offrire una possibilità concreta di uscire dalla crisi e di aumentare la propria 
autonomia. Il servizio si integra con azioni messe in campo dagli enti pubblici e dal privato sociale mirate ad individuare 
le cause o l’evento critico all’origine del disagio.
L’approvvigionamento dei prodotti è garantito dai contributi della Fondazione, dei Distretti socio-sanitari e dalle 
raccolte alimentari promosse sul territorio. Nel 2014 le due giornate di raccolta hanno consentito di rifornire gli scaffali 
dell’Emporio con oltre 24 tonnellate di prodotti donate dai cittadini in 30 supermercati della provincia.
Un segnale della fiducia e del positivo accoglimento da parte della comunità nei confronti di questo servizio, per cui si 
sono mobilitate anche diverse aziende e realtà private del territorio attraverso donazioni in denaro o spese in prodotti. 
Anche la Marina Militare Italiana contribuisce al progetto, mettendo a disposizione gratuitamente un magazzino per lo 
stoccaggio dei prodotti.
Di fondamentale importanza è poi il contributo dei volontari che si impegnano quotidianamente a favore dell’Emporio 
e nelle giornate di raccolta che hanno visto il coinvolgimento di oltre 300 persone: cittadini, volontari dei Centri di 
ascolto parrocchiali diocesani, di Croce Rossa Italiana, delle Pubbliche Assistenze territoriali, della Protezione Civile, 
delle associazioni aderenti al Tavolo delle Povertà e al Terzo Settore.
Un sito web (www.emporiodellasolidarieta-sp.it) e la pagina Facebook dedicata consentono di trovare tutte le 
informazioni utili per conoscere questo importante progetto e le modalità per contribuire ad aiutare le famiglie che 
accedono all’Emporio.
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Nato dalla collaborazione tra Fondazione, Confedilizia, Sunia e i Distretti socio-sanitari provinciali il progetto prevede 
un fondo di dotazione di 100.000 euro - messo a disposizione dalla Fondazione insieme a oltre 20 comuni della provincia 

spezzina - per aiutare famiglie che rischiano di perdere la propria abitazione per morosità.

Progetto e risultati
► il fondo è utilizzato per saldare il debito dell’inquilino per il mancato pagamento del canone di affitto fino a un importo 

massimo di 4.000 euro 
► il proprietario rinuncia alla procedura di sfratto e stipula un nuovo contratto a canone concordato (ridotto del 20% 

rispetto al precedente contratto) per garantire la sostenibilità dell’affitto 
►un’apposita commissione valuta le richieste di intervento del Fondo pervenute agli sportelli presso le sedi locali del 

Sunia e di Confedilizia 
► la Fondazione ha costituito un ulteriore fondo di garanzia del valore massimo di 50.000 euro per tutelare i 

proprietari dall’eventuale nuovo mancato pagamento dell’inquilino per un periodo non superiore a 6 mesi
►13 nuclei familiari hanno usufruito del Fondo per un’erogazione complessiva pari a circa 45.000 euro

Destinatari
► persone e famiglie colpite da sfratto per morosità incolpevole

Località
► provincia della Spezia

Fondo salva sfratti
La convenzione stipulata tra Fondazione, Carispezia-Gruppo Cariparma Crédit Agricole e Caritas Diocesana ha attivato, in 
collaborazione con i Distretti socio-sanitari provinciali, il sistema del microcredito sociale sul territorio come strumento 
di aiuto concreto a persone e famiglie che si trovano in condizioni di particolare vulnerabilità economica e non riescono 
ad accedere ai finanziamenti bancari ordinari.

Progetto e risultati
► la concessione del prestito - fino a un massimo di 3.500 euro a condizioni particolarmente agevolate - è finalizzata 
alla copertura di uno stato d’emergenza temporaneo, causato da spese impreviste o straordinarie, quali spese mediche 
particolarmente onerose, spese legate alla propria abitazione, ecc.
► un apposito nucleo di valutazione seleziona le richieste di accesso pervenute agli sportelli attivi alla Spezia e a Sarzana
► i finanziamenti erogati dalla banca sono assicurati da un fondo di garanzia, messo a disposizione dalla Fondazione, del 
valore complessivo di 200.000 euro
► ai prestiti vengono affiancati servizi di accompagnamento, tutoraggio ed educazione finanziaria svolti da 
5 ex dipendenti di banca Carispezia che si dedicano volontariamente al progetto
► 60 prestiti erogati nel 2014 per un totale di 110.000 euro

Destinatari
► persone e famiglie con difficoltà di accesso al credito

Località
► provincia della Spezia

Microcredito 

02.2 | Assistenza Sociale | Nuove povertà 02.2 | Assistenza Sociale | Nuove povertà
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È proseguito nel 2014 il sostegno ai laboratori 
occupazionali finalizzati all’inserimento lavorativo di 
persone disabili, attivati in centri socio-educativi e strutture 
territoriali dedicate dai Distretti socio-sanitari n. 18 La Spezia, 
Lerici e Portovenere, n. 19 Val di Magra e n. 19 Val di Vara e dall’ASL 
5 Spezzino. La Fondazione ha concluso nel 2014 il sostegno alla fase di 
start-up di queste attività.

Progetti e risultati
► nel centro socio-educativo A.S.-S.O. di Cuori, situato alla Spezia, sono stati 
coinvolti quotidianamente 16 giovani-adulti disabili in laboratori pratico-
professionali di falegnameria, cucina, bottega equo-solidale, arte; inoltre è stata avviata 
la sperimentazione dell’autonomia abitativa all’interno di un appartamento da parte di 
11 ragazzi, alcuni affetti da autismo. Le attività sono state gestite da 5 operatori 
specializzati dell’Associazione Temporanea di Impresa formata dalle cooperative Lindbergh, Cils, 
Cocea e Cometa, con il coinvolgimento degli Istituti scolastici superiori della città
► nel laboratorio di cucina attivato dal Distretto Val di Magra a Sarzana è stato sviluppato un filone 
specifico per l’inserimento lavorativo di 15 disabili tra i 18 e i 35 anni, quello della panificazione: le attività 
di apprendimento, svolte da un docente, sono state accompagnate dalla produzione e vendita

Laboratori 
occupazionali 
per disabili

► nel Centro Il Nuovo Volo di Ceparana si sono svolti laboratori 
occupazionali protetti all’interno di una libreria e di una 

bottega artistica, destinati a 12 disabili seguiti da 
assistenti sociali, personale dell’ASL 5 Spezzino, 

4 operatori della cooperativa Lindbergh, volontari e 
studenti delle scuole superiori del territorio

► all’interno del Centro psico-sociale dell’Azienda Sanitaria, 
nel quartiere di Migliarina alla Spezia, il Dipartimento di Salute 

Mentale e Sert ha realizzato laboratori pratico-professionali (bigiotteria, 
giardinaggio, bricolage e computer) rivolti a circa 40 giovani-adulti con 

il supporto della cooperativa Elleuno

Destinatari
► persone affette da disabilità e patologie psichiatriche

Località
► provincia della Spezia

Risorse erogate
► 117.356 euro
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Per il sesto anno consecutivo, la Fondazione ha affiancato Fondazione Tender to 
Nave Italia Onlus (FTTNI), costituita dallo Yacht Club Italiano e dalla Marina 
Militare Italiana, nella realizzazione di progetti che promuovono la 
cultura del mare e la navigazione come strumenti di educazione, 
inclusione sociale e terapia per categorie fragili.

Progetto e risultati
► 5 giorni di navigazione a bordo di Nave Italia, il 
brigantino di proprietà della Fondazione TTNI il cui equipaggio è 
composto da personale della Marina Militare, per 14 ragazzi di 
età compresa fra gli 11 e i 18 anni con disturbi comportamentali, emotivo-
affettivi e difficoltà scolastiche, sempre seguiti da personale medico 
qualificato
► svolgimento di attività educative e marinaresche a bordo della Nave che hanno 
consentito ai ragazzi di sperimentare ambiti cooperativi con i propri pari e di ampliare 
le loro abilità sociali
► attività di restituzione dell’esperienza e di coinvolgimento del gruppo di ragazzi al di fuori dei 
giorni di navigazione

Destinatari
► minori in carico alla Struttura Semplice Dipartimentale di Neuropsichiatria Infantile dell’ASL 5 Spezzino

Località
► La Spezia

Risorse erogate
► 22.850 euro

Nave Italia
Eppur si muove…

02.2 | Assistenza Sociale | Disabilità
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A fine del 2013, la Fondazione in collaborazione con i Distretti socio-sanitari provinciali ha avviato un progetto per la 
creazione di un’orchestra giovanile ispirata al sistema ideato dall’economista e musicista venezuelano José Antonio 
Abreu con l’obiettivo di promuovere, attraverso il linguaggio universale della musica, l’integrazione e la socializzazione 

di giovani con disagio sociale.

Progetto e risultati
► GOSP è formata da 80 bambini e adolescenti dai 5 ai 18 anni di tutto il territorio provinciale che provengono da 

case-famiglia o frequentano i centri di aggregazione giovanile e sono seguiti dai servizi sociali
► “fare musica insieme” nell’Orchestra è considerato un mezzo didattico e formativo che può aiutare il giovane a realizzarsi 

e a integrarsi nel territorio, nonchè uno strumento per il recupero e la prevenzione del disagio
► il modello proposto dal Sistema Abreu è stato adattato al contesto territoriale: la preparazione musicale dei ragazzi, 
che si effettua in 4 centri del territorio - le case-famiglia  “ISOS” e “Gulliver” a Borghetto Vara e Rocchetta di 
Vara, il centro di aggregazione giovanile a Fiumaretta e l’Oratorio Don Bosco alla Spezia -, viene svolta da 20 giovani 
docenti diplomati al Conservatorio musicale spezzino in lezioni a cadenza settimanale e prevede la collaborazione e 

il supporto degli educatori e degli assistenti sociali 
► gli strumenti musicali - 80 tra violini, violoncelli, flauti, clarinetti, trombe, sassofoni, piccole percussioni ed un 

contrabbasso - sono stati acquistati dalla Fondazione 
►a dicembre 2014 si è svolta la prima prova collettiva della GOSP presso l’Oratorio Don Bosco, alla presenza dei familiari 

dei ragazzi e con la consegna dei diplomi di appartenenza all’Orchestra
► dal 2014 GOSP fa parte del Sistema delle Orchestre e Cori Giovanili e Infantili Onlus, unico organismo italiano ad aver 

siglato un accordo con il sistema venezuelano presieduto da Abreu

Destinatari
► bambini e adolescenti in condizioni di disagio

Località
► provincia della Spezia

Risorse erogate
► 86.640 euro

GOSP - Giovane Orchestra Spezzina
02.2 | Assistenza Sociale | Disagio giovanile
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Il servizio, nato nel 2008 da un’innovativa collaborazione pubblico-privata tra Fondazione, ASL 5 Spezzino e Associazione 
Spezzina Apuana Gigi Ghirotti Onlus, garantisce in maniera efficiente le cure domiciliari ai malati oncologici terminali 
del territorio spezzino. Dal 2014 l’Azienda Sanitaria ha avviato un piano di implementazione del personale della Struttura 
Semplice Dipartimentale Cure Palliative per traguardare la gestione diretta del servizio.

Progetto e risultati
► lo scopo delle cure palliative è assicurare la migliore qualità di vita possibile ai pazienti con malattia inguaribile in fase 
avanzata e supportare non solo la persona malata ma anche il suo nucleo familiare
► il servizio prende in carico il paziente nella pluralità dei suoi bisogni, attinenti all’area medica del controllo del dolore e 
del contenimento dei sintomi fisici, emotivi e relazionali, assistendolo nel più breve tempo possibile e comunque sempre 
entro le 72 ore previste dalle disposizioni ministeriali 
► l’assistenza domiciliare è prestata da un’équipe interdisciplinare composta da medici, psicologi, infermieri, assistenti 
sociali e operatori socio-sanitari
► oltre 150 persone assistite con una media di 30 pazienti al mese

Destinatari
► malati oncologici terminali e le loro famiglie

Località
► provincia della Spezia

Risorse erogate
► 130.000 euro

Cure palliative domiciliari per 
i malati oncologici terminali

02.2 | Assistenza Sociale | Servizi alla persona
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Il Bando per il Terzo Settore

Il primo Bando di erogazione promosso dalla Fondazione nel 2014 ha finanziato 
progetti proposti da reti di organismi appartenenti al Terzo Settore per 
migliorare la qualità della vita di persone disabili, per sostenere famiglie con 
minori e giovani a rischio di emarginazione sociale e dispersione scolastica 
e per contrastare l’emergenza abitativa e alimentare sul territorio. Gli 
obiettivi del Bando sono stati individuati a seguito dell’analisi dei 
bisogni formulata dal Tavolo Sociale. 

Numeri e risultati
► su 26 progetti ammissibili secondo i criteri 
vincolanti del Bando, sono stati selezionati 
12 progetti riguardanti la disabilità (7), il 
disagio giovanile (3) e le nuove povertà (2)
► i progetti selezionati coinvolgono oltre 40 
soggetti appartenenti al Terzo Settore
► le iniziative sono attivate, nella provincia della Spezia e 
in Lunigiana, da oltre 80 operatori specializzati del settore e 
da volontari
► i beneficiari dei progetti sono circa 1.500 tra persone disabili, 
giovani in condizione di disagio e genitori, famiglie in difficoltà 
economica
► l’intervento della Fondazione - 400 mila euro sono i contributi stanziati - 
agendo come co-finanziamento di ogni singolo progetto, attiva ulteriori risorse 
economiche messe a disposizione da soggetti terzi (circa 300 mila euro) per un 
impatto finanziario complessivo di circa 700 mila euro

I progetti

Area Disabilità

ABILI CAMPERISTI 
Soggetto responsabile: Associazione Il Nostro Futuro 

Partner: Associazione Uisp Val di Magra, Associazione Equitando nella 
Terra di Nike 

Obiettivi: inserimento lavorativo di giovani disabili in un’area camper 
attrezzata 

VIVERE IL TERRITORIO 
Soggetto Responsabile: Cooperativa Sociale Cils  Partner: 

Associazione A.N.G.S.A Onlus, Associazione Agapo, 
Associazione Pleiadi, Associazione Su la Testa di 

Ceparana 
Obiettivi: integrazione e socializzazione per 

persone disabili attraverso uscite serali, gite 
di un giorno e brevi vacanze

INSIEME NELLA MULTISENSORIALITÀ 
Soggetto Responsabile: Percorsi Società 

Cooperativa Sociale
Partner: Associazione Culturale Francesco Conti, Asd 

Olimpia 
Obiettivi: realizzazione di materiale didattico nella Lingua dei 

Segni Italiana e laboratori ludico-ricreativi di espressività emotiva 
e corporea-teatrale per ragazzi con disabilità sensoriale e psicofisica 

lieve di cinque scuole superiori spezzine e per ragazzi sordi in 
inserimento lavorativo
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FORMARE LE NUOVE GENERAZIONI - L’AUTISMO IN PASTA 
Soggetto Responsabile: A.N.G.S.A. La Spezia Onlus
Partner: Associazione Agapo, Cooperatica Cocea, Fondazione Il Domani 
dell’Autismo Onlus 
Obiettivi: inserimento lavorativo e inclusione sociale di ragazzi e adulti 
autistici attraverso laboratori per la produzione, l’essicazione, il 
confezionamento e la distribuzione di diversi tipi di pasta presso 
l’Istituto Alberghiero Casini della Spezia

PERCORSI VITA PER FOSSITERMI: PALESTRA 
NEL VERDE 
Soggetto Responsabile: Associazione 
Famiglie Disabili Presidio Santi La 
Spezia
Partner: Associazione Afrodite, Ada, 
Presidio di Riabilitazione Sociosanitario 
Santi 
Obiettivi: socializzazione e interazione ludico-
sportiva fra disabili del Presidio Santi e la popolazione 
anziana del quartiere Fossitermi alla Spezia

TUTTI IN CAMPO SENZA BARRIERE 
Soggetto Responsabile: Associazione Volontari di Crescita 
Comunitaria
Partner: Associazione Centro di Ascolto, Consorzio Cooperative Sociali 
Cometa 
Obiettivi: riabilitazione e integrazione sociale di persone disabili mediante lo 
svolgimento di attività sportive e la costruzione di un campo da calcetto all’interno 
del centro terapeutico riabilitativo La Missione di Sarzana

DIVERSE ABILITÀ PER NUOVE OPPORTUNITÀ 
Soggetto Responsabile: Cadal Società Cooperativa Sociale

Partner: Associazione Lunigianese Disabili, Cooperativa Pegaso Blu 
Obiettivi: integrazione sociale di giovani disabili nei tre centri di socializzazione di 

Caprio, Aulla e Moncigoli

Area Disagio Giovanile

CONSULTORIO PER ADOLESCENTI E GENITORI 
Soggetto responsabile: Minotauro I.A.C.A. Società 

Cooperativa - Cooperativa Sociale
Partner: Coopselios, Parrocchia N.S. della Neve Il 

Traghetto, Federazione Nazionale Servizi Civili 
e Sociali- Centro Nazionale Opere Salesiane, 

Associazione Compagnia Burattin 
Burattinando 

Obiettivi: creazione di un servizio 
di consultazione psicologica e di 

psicoterapia per adolescenti e genitori 
appartenenti a fasce economicamente 

deboli alla Spezia e in Val di Magra secondo 
il modello già sperimentato a Milano dalla 

cooperativa Il Minotauro

GENITORI E FIGLI ... INSIEME TRA LE RIGHE 
Soggetto Responsabile: Associazione Nuove Generazioni Onlus

Partner: Associazione Il Nuovo Volo, Pubblica Assistenza di 
Ceparana 

Obiettivi: realizzazione di corsi teorici per genitori e laboratori per le 
famiglie volti ad affrontare il problema della gestione dell’extrascuola di 

ragazzi in condizione di disagio sociale e a rischio di dispersione scolastica che 
frequentano le scuole secondarie nel Comune di Bolano
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COPING POWER PROGRAM 
Soggetto Responsabile: Aidai Liguria 
Partner: Fondazione Sorriso Francescano, Coop Sociale Mondo Aperto 
Obiettivi: attivazione di interventi psico-educativi individuali e di gruppo, ispirati 
al modello del Coping Power Program di J. Lochman, per il trattamento dei 
disturbi di apprendimento di bambini e adolescenti che coinvolgono 
anche i genitori

Nuove povertà

ALIMENTIAMO LA SPERANZA 
Soggetto responsabile: Associazione Mondo 
Nuovo Caritas
Partner: Associazione Donne Albanesi 
Solidali, Comitato Solidarietà Immigrati, 
Croce Rossa Italiana delegazione della Spezia 
Obiettivi: sostegno alimentare per le famiglie 
che hanno terminato la fase di presa in carico 
dell’Emporio della Solidarietà, attraverso la realizzazione 
di un’innovativa modalità di distribuzione degli aiuti 
alimentari, in cui è prevista una minima compartecipazione 
economica da parte dell’utente

EMERGENZA ABITATIVA: VERSO UN SISTEMA TERRITORIALE 
INTEGRATO 
Soggetto Responsabile: Cooperativa Sociale Lindbergh 
Partner: Associazione Acli La Spezia, Opera Salesiana della Spezia, Aesseffe Ente di 
Formazione Professionale 
Obiettivi: creazione di un’Agenzia Sociale per la Casa nel Comune di Sarzana e messa 
a disposizione di nuovi alloggi, individuati presso l’Opera Salesiana alla Spezia, con una 
corresponsione di un canone simbolico
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Accanto al tradizionale strumento delle erogazioni, la Fondazione ha 
effettuato una serie di investimenti correlati alla missione1 in ambito 
socio-sanitario e assistenziale per raggiungere gli obiettivi istituzionali nel 
settore, tra cui il completamento del Nuovo Polo Riabilitativo del Levante 
Ligure, l’avvio dei lavori di ristrutturazione di un’ex casa cantoniera destinata a 
nuova sede della Pubblica Assistenza Luni, il recupero di un fabbricato e annessi 
terreni circostanti per creare un Campus Agrisociale gestito da ragazzi autistici e 
dalle loro famiglie e i primi interventi del Fondo Housing Sociale Liguria per affrontare 
le difficoltà abitative di giovani ed anziani.

1 Investimenti che non hanno esclusivamente come obiettivo quello di generare proventi finanziari, per lo meno nel breve periodo, ma 
contribuiscono a perseguire gli scopi statutari della Fondazione

Investimenti 
correlati 
alla missione

02.2 | Assistenza Sociale

Nel mese di giugno 2014 la Fondazione ha presentato alla propria comunità il 
complesso immobiliare destinato a nuovo Polo Riabilitativo del Levante 

Ligure, sito in via Fontevivo alla Spezia e in gestione alla Fondazione 
Don Gnocchi Onlus: il risultato di uno dei principali investimenti 

patrimoniali con finalità istituzionali in un settore strategico come 
quello dei servizi socio-sanitari. 

Alla sua realizzazione sono stati destinati circa 15 milioni 
di euro e vi hanno partecipato una decina di imprese del 

territorio, impiegando oltre 60 persone.
Il completamento del Polo Riabilitativo rientra nel piano 

di riorganizzazione del sistema sanitario provinciale avviato 
dall’ASL n. 5 Spezzino che prevede il trasferimento nella struttura 

delle attività di riabilitazione svolte nell’Ospedale S. Bartolomeo 
di Sarzana, dove saranno a loro volta trasferiti i reparti dell’Ospedale 

Felettino della Spezia destinati alla demolizione per avviare la costruzione del 
nuovo nosocomio.

Il complesso di via Fontevivo è composto da sei piani, nei quali sono previsti circa 100 
posti letto, oltre a stanze riservate ad hospice per malati terminali.
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SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

ASL 5 Spezzino - Associazione Spezzina Apuana Gigi 
Ghirotti onlus - Centro Vita La Spezia

Cure palliative domiciliari per malati oncologici 
terminali 

130.000

Caritas Diocesana La Spezia, Sarzana, Brugnato - 
Distretti socio-sanitari provinciali 

Emporio della solidarietà 121.200

Minotauro I.A.C.A. Consultorio per adolescenti e genitori 106.600

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia  GOSP - Giovane Orchestra Spezzina 86.640

Fondazione M. Canepa Onlus - San Terenzo di Lerici Contributo gestione annuale 50.000

Distretto socio-sanitario n.18 La Spezia, Lerici e 
Portovenere - Comune della Spezia - ASL 5 Spezzino

Laboratori occupazionali Centro A.S.-S.O. di 
Cuori - La Spezia

50.000

Associazione Il Nostro Futuro Abili camperisti 40.000

Associazione Mondo Nuovo Caritas Alimentiamo la speranza 40.000

Comune di Pignone 
Contributo ad integrazione intervento 
per restauro, consolidamento e ricostruzione 
dell’arcata del ponte storico di Pignone

40.000

C.A.D.A.L. Società Cooperativa Sociale Diverse abilità per nuove opportunità 39.331

Cooperativa Lindbergh 
Emergenza abitativa: verso un sistema 
territoriale integrato

28.040

Distretto Socio-sanitario n. 19 Val di Magra Laboratori occupazionali per disabili  - Sarzana 27.356

A.n.g.s.a.
Formare le nuove generazioni - 
L’autismo in pasta

26.614

Associazione Volontari di Crescita Comunitaria Tutti in campo senza barriere 24.941

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

Oratorio Don Bosco Parrocchia N.S. della Neve 
Intervento straordinario alla centrale 
di riscaldamento dell’Oratorio Don Bosco

24.000

Cooperativa Sociale Cils Vivere il territorio 22.858

Fondazione Tender To Nave Italia Onlus - ASL 5 
Spezzino - Neuropsichiatria Infantile  

Eppur si muove... 22.850

A.i.d.a.i. Liguria Coping Power Program 22.080

Percorsi Società Cooperativa Sociale Insieme nella multisensorialità 21.230

Associazione Famiglie Disabili Presidio Santi Percorsi Vita per Fossitermi: Palestra nel verde 20.786

Distretto Socio - sanitario n. 17 
LavoriAmo - Laboratori occupazionali 
per disabili - Ceparana

20.000

ASL 5 Spezzino - Distretti socio-sanitari provinciali Laboriosa...mente insieme 20.000

Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara 
Fondo di solidarietà a sostegno di danni subiti 
dalla popolazione di Carrara a seguito 
dell’alluvione del 5 novembre 2014

20.000

Caritas Diocesana La Spezia, Sarzana, Brugnato - 
Distretti socio-sanitari n. 17, 18, 19 - Banca Carispezia 
Gruppo Cariparma - Crédit Agricole

Microcredito 10.000

Associazione Nuove Generazioni Onlus Genitori e figli... insieme fra le righe 7.520

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia
Prosecuzione progetto editoriale ‘Il cuore degli 
spezzini’ in collaborazione con il Secolo XIX

6.100

Lions Club La Spezia Host 
Replica spettacolo teatrale a scopo benefico 
‘Biancaneve VS Cenerentola: lo scontro finale’

3.660



6160

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia

Attività redazionale Il Giornale della Liguria 
- Cronaca della Spezia su progetti di ambito 
sociale in collaborazione con Brain srl Editoria 
Giornalismo Pubblicità

3.050

Acri Quarta Giornata Nazionale della Previdenza 2.500

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 
Consulenze professionali specifiche relative a 
progetti istituzionali nell’ambito del settore 

74.100

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 
Fondo per attività di monitoraggio, comunicazione 
e promozione progetti deliberati nel settore 

50.000

SOSTEGNO ANNUALE Importo in euro

Parrocchia San Bernardo Abate - La Spezia 1.500

Parrocchia San Martino - Pian di Follo 1.500

Parrocchia San Pietro Apostolo - Luni Mare 1.500

Parrocchia Immacolata Concezione - Romito Magra 1.500

Associazione Aidea - La Spezia 1.500

Gruppo Volontariato Vincenziano - Lerici 1.500

SOSTEGNO ANNUALE Importo in euro

Amas - La Spezia 1.500

Parrocchia Santa Maria Assunta e San Marco - Sesta Godano 1.500

Gruppo di Protezione Civile Arci Val di Magra - Sarzana 1.500

Parrocchia San Francesco D’Assisi - Lerici 1.500

Associazione Nasi Uniti - La Spezia 1.500

Parrocchia San Caprasio - Aulla 1.500

Associazione Afrodite - La Spezia 1.500

A.S.D. Lerici Sport 1.500

Centro di Ascolto Parrocchiale di Cristo Re  - La Spezia 1.500

Parrocchia Santa Maria Goretti - La Spezia 1.500

Circolo ANSPI Centro Diocesano Giovanile S.Pio X - Casseo Varese Ligure 1.500

Anteas Massa Carrara Onlus 1.500

Parrocchia Sant’ Andrea Apostolo - Scorcetoli Filattiera 1.500

Gruppi di Volontariato Vincenziano - La Spezia 1.500

Erogazioni deliberate nel 201402.2 | Assistenza Sociale
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SOSTEGNO ANNUALE Importo in euro

Parrocchia San Pietro Apostolo - San Pietro Vara Varese Ligure 1.500

A.S.D. Spezia Nuoto 1.500

Parrocchia San Pietro Apostolo - La Spezia 1.500

Parrocchia San Maria Molinello - Vezzano Ligure 1.500

Gruppo di Volontariato Vincenziano Aic Italia - Sarzana 1.500

Anteas Onlus - La Spezia 1.500

Parrocchia San Francesco d’Assisi - La Spezia 1.500

Parrocchia San Vincenzo Martire - Ameglia 1.500

Oratorio San Carlo Borromeo - Santo Stefano di Magra 1.500

Parrocchia San Giovanni Battista - La Spezia 1.500

Parrocchia San Venanzio - Sarzana 1.500

Parrocchia N.S. Soccorso - Vezzano Ligure 1.500

Parrocchia San Carlo Borromeo - Borghetto Vara 1.500

Parrocchia San Rocco - Arcola 1.500

Auser La Spezia 1.500

SOSTEGNO ANNUALE Importo in euro

S.D.G. Spezia Pallamano 1.500

Associazione Orsa Minore - La Spezia 1.500

Frati Minori Cappuccini Provincia di Genova 1.500

Centro di Aiuto alla Vita - La Spezia 1.500

Protezione Civile G.E.V. La Spezia - Santo Stefano Magra 1.000

Associazione Volontari di Protezione Civile Alpicella - Calice al Cornoviglio 1.000

Unione Italiana Ciechi Onlus - Sezione La Spezia 1.000

A.S.D. Pallavolo Don Bosco - La Spezia 1.000

Provincia di Genova dei Frati Minori di San Leonardo - Genova 1.000

Croce Rossa Italiana Comitato Locale di Ameglia 1.000

Circolo Anspi ‘A Rivederci’ - Ameglia 1.000

Parrocchia San Pietro Apostolo - Comuneglia 1.000

Circolo Velico La Spezia A.S.D. 1.000

A.S.D. Spezia Basket Club 1.000

Pubblica Assistenza Luni - Castelnuovo Magra 1.000

Erogazioni deliberate nel 201402.2 | Assistenza Sociale
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SOSTEGNO ANNUALE Importo in euro

U.S. Gino Landini Lerici 1.000

Associazione Manfredo Giuliani - Villafranca Lunigiana 1.000

Parrocchia SS. Annunziata - Ceparana 1.000

Parrocchia N.S. della Salute - La Spezia 1.000

Corpo Italiano di Soccorso dell’ Ordine di Malta gruppo Lunigiana 1.000

Società Canottieri Velocior 1883 A.S.D. 1.000

P.A. Croce Bianca Beverino 1.000

Associazione Nazionale Vigili del Fuoco sezione La Spezia 1.000

Anffas Onlus La Spezia 1.000

Polisportiva Spezzina Disabili - La Spezia 1.000

Parrocchia Sacra Famiglia - La Spezia 1.000

Parrocchia SS. Fabiano e Sebastiano - Falcinello 1.000

Parrocchia San Nicolò di Bari - Borghetto Vara 1.000

Parrocchia Santa Maria Assunta - La Spezia 1.000

Parrocchia Maria Ausiliatrice -  La Spezia 1.000

SOSTEGNO ANNUALE Importo in euro

Parrocchia SS. Giovanni e Agostino - La Spezia 1.000

A.S.D. Dopolavoro Ferroviario - La Spezia 1.000

Parrocchia San Giuseppe - La Spezia 1.000

Parrocchia Santa Teresa - La Spezia 1.000

Congregazione delle Figlie della Carità di S. Vincenzo de Paoli - Istituto Pia Casa di Misericordia - Siena 1.000

A.I.S.M. Associazione Italiana Sclerosi Multipla sezione La Spezia 1.000

A.S.D. Uisp Nuoto Val di Magra - Sarzana 1.000

Squadra Antincendio Boschivo P.A. Lerici 1.000

Associazione Hermes Radio Club Protezione Civile - Santo Stefano Magra 1.000

A.S.D. Centro Sportivo Paladonbosco La Spezia 1.000

Associazione Volontari Ospedalieri - La Spezia 1.000

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - La Spezia 1.000

Parrocchia San Michele Arcangelo - La Spezia 1.000

Associazione Su la Testa  onlus - Bolano 1.000

A.S.D. Scuola Basket Diego Bologna - La Spezia 1.000
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La Fondazione ha potenziato l’attività di autonoma offerta di eventi realizzando la rassegna di musica classica Concerti 
a Teatro, 6 appuntamenti musicali di elevata qualità in programma da gennaio a maggio 2014, a cui hanno 
partecipato artisti di fama internazionale ma anche giovani musicisti locali. Obiettivo del progetto quello di proporre in 
maniera organica e continuativa la musica classica all’interno del Teatro Civico della Spezia.

L’iniziativa è il coronamento del percorso avviato dieci anni fa dalla Fondazione con Progettomusica, che ha avuto lo 
scopo di diffondere la conoscenza delle varie forme musicali in tutte le scuole della provincia, coinvolgendo ogni anno 
oltre 4.000 studenti per aiutarli a partecipare in modo più consapevole agli eventi musicali offerti dal nostro 
territorio.

Concerti a Teatro si rivolge ad appassionati e neofiti di ogni fascia d’età, con particolare riguardo alle nuove generazioni: 
per questo è prevista una politica di contenimento dei costi del biglietto d’ingresso ai concerti, nonché una serie di 
agevolazioni per diverse categorie di pubblico.

La programmazione della prima edizione ha visto, oltre alla sinergia con la Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia, 
il coinvolgimento della Società dei Concerti e di Colonna d’Armonia, associazioni che da tempo operano localmente in 
ambito musicale, con il coordinamento di Miren Etxaniz.

02.3 | Arte, Attività e Beni Culturali | Eventi musicali 

Concerti a Teatro

5 musicisti solisti - Gidon Kremer (violino), Sergej Krylov (violino),  Michail Lifitis (pianoforte), Richard   
Galliano (fisarmonica) e Ilia Kim (pianoforte) -, 2 ensemble - Ensemble Berlin, i solisti dei Berliner Philarmoniker, 
ed Ensemble d’archi della Spezia -, un’orchestra da camera - Kremerata Baltica -, un trio italiano - 
Nuovo Trio Fauré - e un musicologo - Piero Rattalino - sono stati i protagonisti della stagione 2014. 
Altro aspetto rilevante della prima edizione è stato il coinvolgimento attivo al progetto dei giovani legati al Conservatorio 
musicale spezzino e anche la loro partecipazione all’interno del cartellone. L’Ensemble d’Archi della Spezia, giovane 
formazione creata appositamente per il concerto con Richard Galliano, è stato la dimostrazione concreta e positiva di 
questa collaborazione. 
Per la realizzazione della stagione 2014 la Fondazione ha destinato 168.360 euro.
Con oltre 3.000 presenze, Concerti a Teatro è diventato un appuntamento molto amato dagli appassionati di 
musica classica e non solo. 

Progetto esemplare
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Il tradizionale appuntamento estivo con la musica classica nel 2014 ha offerto un’importante novità: dalla abituale 
cornice di Villa Marigola la manifestazione si è spostata infatti nei Comuni di Porto Venere e Lerici. Il Golfo dei Poeti 
ha rappresentato quindi il palcoscenico naturale della decima edizione della rassegna realizzata in collaborazione con  

Banca Carispezia-Gruppo Cariparma Crédit Agricole, sotto la direzione artistica del maestro Andrea Fornaciari.

Progetto e risultati
► il programma della rassegna è stato pensato per offrire un percorso musicale di qualità in 4 appuntamenti serali 

gratuiti nel mese di luglio 
► ospiti dell’edizione 2014: il Trio Miele composto dai fratelli Angelo (bayan), Alessandro (violino) e Maria (violoncello); 
l’Orchestra Regionale dell’Emilia Romagna - ORER, formazione storica fondata a Parma nel 1975 e considerata una delle 
più importanti orchestre regionali italiane; il Policromie Duo, formato dalla pianista Alessandra Gentile e dal flautista 

Luciano Tristaino e il Quintetto di Ottoni della Filarmonica Arturo Toscanini. 
► ulteriore obiettivo dell’iniziativa è stata la valorizzazione e l’arricchimento dell’offerta culturale estiva dei comuni del Golfo 

► oltre 2.000 presenze ai concerti

Destinatari
► pubblico locale, turisti

Località
► Comuni di Lerici e Portovenere

Risorse erogate
► 44.640 euro

I Martedì Musicali nel Golfo

02.3 | Arte, Attività e Beni Culturali | Eventi musicali 
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Nato nel 1969 grazie all’intuizione di Tiberio Nicola, musicista e appassionato spezzino di jazz, e degli amici musicisti 
dell’Original Sprugolean Jazz Band, è uno dei più longevi festival di jazz estivi all’aperto. La 46° edizione della 
manifestazione è stata promossa dalla Fondazione, dal Comune della Spezia e dall’Istituzione per i Servizi Culturali. La 
direzione artistica del Festival è affidata a Italo Leali.

Progetto e risultati
► 21 concerti con interpreti internazionali e italiani della musica jazz nel centro storico della Spezia, tra cui 3 
appuntamenti di rilievo: Tom Harrell e il suo progetto Color of a Dream con la partecipazione di Esperanza Spalding, 
Peppe Servillo e il suo Futbòl, un omaggio ai racconti di calcio di Osvaldo Soriano, e il progetto di una big band spezzina 
composta da 60 elementi That’s the way I fell now - A Tribute to Thelonious Monk che ha reso omaggio al grande 
pianista statunitense
► 3 concerti, 2 a Portovenere e uno a Lerici, per estendere il festival alle comunità del Golfo 
► 73 allievi ai seminari e masterclass destinati ad approfondire lo studio della musica jazz 
► realizzazione della quarta edizione del premio dedicato alla memoria di Tiberio Nicola 
► mostre, presentazioni di libri, aperitivi in jazz, jam session organizzati con il coinvolgimento di associazioni e realtà 
locali 
► circa 6.300 spettatori ai concerti e 230 musicisti coinvolti

Destinatari
► pubblico locale e nazionale

Località
► La Spezia, Lerici e Portovenere 

Risorse erogate
► 30.000 euro

Festival internazionale 
del jazz della Spezia

02.3 | Arte, Attività e Beni Culturali | Eventi musicali 
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Il primo festival europeo dedicato alla creatività e ai processi creativi, promosso dalla Fondazione e dal Comune di 
Sarzana, è giunto nel 2014 all’undicesima edizione con la nuova direzione artistica di Gustavo Pietropolli Charmet. 

La sezione dedicata a bambini e ragazzi del Festival è realizzata con il contributo di Banca Carispezia - Gruppo 
Cariparma Crédit Agricole.

Progetto e risultati
► 3 giorni di incontri, lezioni, spettacoli, concerti, workshop con 60 dei più significativi pensatori italiani 

e stranieri che hanno presentato al pubblico del Festival interventi originali sul tema dei processi creativi 
► 39 eventi per adulti, 21 per bambini oltre le repliche, due nuove presentazioni della collana i Libri del 

Festival della Mente promossa dalla Fondazione e pubblicata da Laterza
► 600 volontari coinvolti, tra studenti degli Istituti superiori della provincia della Spezia, di altre regioni e universitari 
►la rinnovata direzione del Festival della Mente ha dedicato particolare attenzione al tema delle generazioni a confronto 
► sono state realizzate due nuove iniziative collaterali, parallelaMente e creativaMente Kids, che hanno visto protagonisti 

associazioni, operatori culturali, giovani e start-up creative locali
► oltre 40.000 presenze in tre giorni

► a novembre 2014 il Festival ha partecipato a Milano Bookcity 2014 con 2 eventi letterari promossi in collaborazione 
con Fondazione Cariplo: la presentazione delle 2 nuove uscite della collana i libri del Festival della Mente, Romanzi 

pieni di vita di Tim Parks e Lo specchio vuoto. Fotografia, identità e memoria di Ferdinando Scianna

Destinatari
► pubblico locale e nazionale

Località
► Sarzana

Risorse erogate
► 260.592 euro

Festival della Mente 
XI edizione
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Spazio 32
È stato inaugurato a dicembre 2014 un nuovo spazio, nei locali di via Domenico Chiodo 32, 
attigui alla sede della Fondazione, che oltre ad ospitare la Biblioteca della Fondazione si 
pone come luogo di riferimento culturale soprattutto per i giovani, aperto a mostre, 
incontri con autori, proiezioni di film, workshop. 

Progetto e risultati
► nei locali di Spazio 32 è possibile consultare le pubblicazioni 
conservate nella Biblioteca, dedicate soprattutto al patrimonio 
artistico, storico ed economico locale, libri a fumetti e 
illustrati, graphic novel, iPad contenenti riviste di settore e 
navigare in Internet con wi-fi gratuito
► 8.000 sono i volumi catalogati dalla Biblioteca della 
Fondazione, disponibili al prestito bibliotecario e interbibliotecario
► il tema scelto come filo conduttore degli eventi di Spazio 32 per l’anno 
2014 e per il 2015 è il fumetto e la graphic novel
► la prima mostra realizzata nello Spazio è stata Inediti di Guido Crepax: 
20 tavole originali e inedite del grande maestro del fumetto italiano dedicate a 
due nuove avventure del celebre personaggio Valentina, dal titolo Il sogno della moda 
e L’amico conosciuto, e alcune illustrazioni ispirate a Doppio sogno di Arthur Schnitzler
► 300 persone hanno visitato la mostra di Crepax e circa 60 ragazzi si sono iscritti 
allo Spazio mediante l’apposita card 

Destinatari
► studenti delle superiori e dell’Università, cittadini

Località
► La Spezia

Risorse erogate
► 20.000 euro
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Funder35 

02.3 | Arte, Attività e Beni Culturali | Creatività giovanile

Nato nel 2012 da un’idea della Commissione per le Attività e i Beni Culturali dell’Acri, il bando 
Funder35 mette a disposizione risorse private per sostenere e rafforzare le imprese 
culturali giovanili oggi in difficoltà per la carenza di sovvenzioni pubbliche e private.

Progetto e risultati
► il bando è rivolto alle organizzazioni senza scopo di lucro (imprese 
sociali, cooperative sociali, associazioni culturali, onlus, fondazioni, 
ecc.) composte in prevalenza da giovani di età inferiore ai 35 anni, 
impegnate principalmente nell’ambito della produzione 
artistica e creativa in tutte le sue forme o nell’ambito della 
valorizzazione e tutela dei beni e delle attività culturali
► il bando è promosso da 10 fondazioni di origine bancaria, tra 
cui Fondazione Carispezia
► i progetti riguardano l’acquisizione di modelli gestionali e di produzione 
tali da garantire un migliore posizionamento sul mercato e una maggiore 
efficienza e sostenibilità delle imprese 
► nel 2014 sono stati selezionati 21 progetti, tra cui BiblioTech - Cultura e 
Biblioteche in Rete della cooperativa Artemisia Servizi Culturali che ha ricevuto un 
contributo pari a 40.000 euro

Destinatari
► imprese non profit di giovani under 35 

Località
► territorio nazionale

Totale erogato
► 35.000 euro
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Dopo la prima edizione nel 2013, che si è svolta sulle scalinate storiche spezzine, la manifestazione 
estiva Lo spazio inventato si è rinnovata collocandosi all’interno dello Spazio Boss organizzato 

dai circoli e locali Arci spezzini. Realizzata in collaborazione con Banca Carispezia Gruppo 
Cariparma-Crédit Agricole, Comune della Spezia e Istituzione per i Servizi Culturali, la 

rassegna è stata curata da CastelloInMovimento.

Progetto e risultati
► 5 incontri con artisti italiani e internazionali che hanno proposto, 

ciascuno attraverso il proprio strumento narrativo (arte, musica, teatro, 
video), una performance dedicata al tema “I luoghi del viaggio” 

► protagonisti degli incontri uno scrittore, Tommaso Pincio, 
un critico letterario e storico della letteratura, Andrea 

Cortellessa, un artista visivo, Flavio De Marco, un regista, 
Pietro Babina, un filosofo, Stefano Velotti,  un poeta, Gonçalo M. 

Tavares e quattro musicisti: Arto Lindsay, Julia Kent (violoncello), Jan 
St. Werner (musica elettronica) e Andrè Vida (sassofono)

► valorizzazione di luoghi storici della città - per questa edizione la Pinetina 
e i giardini pubblici della Spezia - che vengono riscoperti come “spazi culturali” e 

luoghi di aggregazione, assumendo così una nuova configurazione

Destinatari
► giovani, pubblico locale e turisti

Località
► La Spezia

Totale erogato
► 21.000 euro

Lo spazio inventato
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La sfilata delle Borgate 
Marinare del Palio del Golfo
È proseguito per il terzo anno consecutivo il sostegno della Fondazione alle 
tredici Borgate Marinare nella preparazione della tradizionale sfilata del 
Palio del Golfo che precede la gara remiera, una tra le espressioni più 
significative dell’identità culturale locale e momento di massima 
partecipazione e socializzione di tutte le comunità marinare.

Progetto e risultati
► le 13 Borgate - Cadimare, Canaletto, C.r.d.d./Centro, 
Fezzano, Fossamastra, Le Grazie, Lerici, Marola, Muggiano, 
Portovenere, San Terenzo, Tellaro e Venere Azzurra  - hanno sfilato per 
le vie del centro storico della Spezia con una coreografia legata al tema 
del mare e alla storia della propria comunità
► la realizzazione dei carri allegorici e dei costumi è affidata totalmente alla 
creatività e al lavoro di ciascuna Borgata
► la Borgata vincitrice della sfilata nel 2014 - Cadimare con il tema Sei uno spezzino se… 
- è stata premiata con il trofeo realizzato dall’artista Francesco Vaccarone 
► 2.500 persone in costume hanno partecipato all’evento di fronte a circa 
30.000 spettatori 

Destinatari
► Borgate Marinare, pubblico locale e turisti

Località
► La Spezia e il Golfo

Risorse erogate
► 50.000 euro
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Link Teatro-Scuola
Giunto nel 2014 alla seconda edizione, Link Teatro-Scuola è proseguito nell’intento di valorizzare il teatro come elemento 
di crescita civile e culturale degli studenti delle scuole superiori della provincia. L’iniziativa è realizzata in collaborazione 
con l’Istituzione per i Servizi Culturali e il Teatro Civico della Spezia e curata dall’Associazione Labulè.

Progetto e risultati
► Link promuove la valorizzazione dell’aspetto didattico-pedagogico dei laboratori teatrali condotti dai docenti nelle 
scuole e potenzia l’educazione al teatro attraverso il laboratorio trasversale condotto dall’Associazione Labulè, a cui 
partecipano studenti provenienti dai diversi Istituti coinvolti
► nel mese di maggio si è svolta la rassegna degli spettacoli al Teatro Civico, momento di condivisione e confronto del 
percorso svolto durante l’anno da docenti, studenti e mediatori teatrali 
► le rappresentazioni teatrali hanno avuto come tematica comune quella del confronto, per stimolare i ragazzi ad 
affrontare argomenti di orientamento civile e sociale 
► 9 Istituti superiori - gli Istituti Casini, Capellini, Einaudi-Chiodo e Fossati e i Licei Cardarelli, Costa, Mazzini, 
Pacinotti, Parentucelli - hanno partecipato al progetto con più di 300 studenti, seguiti da 30 insegnanti e 
6 mediatori teatrali 
► oltre 4.500 persone hanno assistito alle 9 serate di spettacolo nel teatro cittadino

Destinatari
► studenti e docenti degli Istituti superiori

Località
► La Spezia

Totale erogato
► 88.710 euro
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Promossa dalla Fondazione Carispezia e dal Robert F. Kennedy Center for Justice and Human Rights Europe, la mostra 
Freedom Fighters. I Kennedy e la battaglia per i diritti civili si è inserita nei programmi di educazione civica sostenuti a 

favore delle scuole superiori del territorio.  

Progetto e risultati
► la mostra è stata presentata in occasione del 50° anniversario dell’approvazione del Civil Rights Act, la legge che corona 
il lungo e tortuoso cammino per l’affermazione dei diritti civili negli Stati Uniti, e del conferimento del Premio Nobel per 

la Pace a Martin Luther King
► in esposizione circa 80 fotografie, divise in due sezioni: la prima dedicata alle tappe e ai protagonisti che hanno 
segnato la battaglia per i diritti civili negli Stati Uniti; la seconda costituita da fotografie di grande formato, scattate da 
artisti affermati, in ricordo dei gesti e delle immagini che hanno caratterizzato i momenti più emblematici di questa lotta 

e il ruolo dei fratelli John e Robert Kennedy
►l’iniziativa ha offerto agli studenti significativi stimoli e approfondimenti per riflettere sul valore delle posizioni allora 
assunte per realizzare una società più giusta, inclusiva e solidale, ma anche sulle condizioni di quanti in tutto il mondo 

vedono calpestati i loro diritti
► 2.500 persone hanno visitato la mostra da novembre 2014 a febbraio 2015 e oltre 700 studenti delle scuole 

superiori spezzine hanno preso parte alle visite didattiche  

Destinatari
► studenti e docenti degli Istituti superiori, pubblico locale e nazionale

Località
►La Spezia

Risorse erogate
► 40.000 euro

Freedom Fighters 
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Una rondine vola su La Spezia
Il progetto, realizzato dall’Associazione Rondine Cittadella della Pace, onlus che dal 1997 svolge un ruolo attivo nella 
promozione della cultura del dialogo e della pace, intende diffondere tra i giovani i temi della cittadinanza consapevole 
con particolare riferimento alla capacità di stare in relazione con gli altri e di aprirsi alla diversità e alla convivenza 
pacifica.

Progetto e risultati
► l’Associazione Rondine lavora per la formazione e la costruzione di ponti di pace attraverso lo Studentato Internazionale, 
una realtà unica situata nel borgo medievale di Rondine, in provincia di Arezzo, dove vivono insieme giovani provenienti da 
diverse culture e da paesi afflitti da guerre: dall’inizio delle attività sono stati ospitati 120 giovani di 25 nazionalità 
diverse
► l’esperienza di Rondine arriva alla Spezia con un’iniziativa dedicata a circa 350 studenti di 8 scuole superiori: 
gli Istituti Capellini-Sauro, Cardarelli, Casini, Einaudi-Chiodo, Fossati-Da Passano, Parentucelli-Arzelà e i Licei Costa e 
Mazzini.
► il percorso educativo rivolto agli studenti e ai loro docenti è costituito da più appuntamenti di crescente approfondimento 
delle tematiche riguardanti il conflitto interpersonale, sociale e politico, realizzato dallo staff di Rondine e soprattutto 
dai giovani dello Studentato Internazionale in qualità di formatori diretti

Destinatari
► studenti degli Istituti superiori e i loro docenti

Località
► La Spezia e Sarzana

Risorse erogate
► 12.500 euro
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02.3 | Arte, Attività e Beni Culturali | Formazione culturale

Ideato dall’Osservatorio Permanente Giovani-Editori, con il patrocinio di Acri e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Il Quotidiano in Classe porta a confronto nelle scuole superiori alcuni tra i più diffusi giornali nazionali. Nel 2014 si è avviato 
un progetto sperimentale triennale per le scuole del territorio volto a testare un nuovo modello formativo innovativo e a 
realizzare un percorso di educazione alla cittadinanza che preveda l’utilizzo in classe sia del mezzo cartaceo che digitale.

Progetto e risultati
► diffusione gratuita dei quotidiani negli Istituti superiori e svolgimento in classe da parte dei docenti di lezioni dedicate 

alla lettura dei giornali 
► il modello proposto alle scuole del territorio servirà come base per esportare a livello nazionale la didattica integrata 

carta e digitale
► le scuole sono state monitorate attraverso una ricerca ad hoc dall’Istituto di ricerca GKF Eurisko

► hanno partecipato al progetto 32 scuole, 320 classi per oltre 8.200 studenti e 127 docenti
Destinatari

► studenti e insegnanti degli Istituti superiori

Località
► provincia della Spezia e Lunigiana

Totale erogato
► 50.000 euro

Il Quotidiano in Classe
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Erogazioni deliberate nel 2014Erogazioni deliberate nel 2014

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

Fondazione Eventi Srl Unipersonale Iniziative culturali 2014 690.692

Istituzione per i Servizi Culturali del Comune 
della Spezia - Teatro Civico - Istituto G. Casini - 
Liceo L. Costa - Istituto Einaudi/Chiodo, Istituto 
Fossati/Da Passano - Liceo G. Mazzini - Liceo A. 
Pacinotti - Istituto A. Capellini - Liceo V. Cardarelli - 
Associazione culturale Labulè

 LINK  Teatro-Scuola 88.710

Comitato delle Borgate Palio del Golfo della Spezia Sfilata delle Borgate del Palio del Golfo 50.000

Osservatorio Permanente Giovani-Editori  Progetto sperimentale triennale 
‘Il Quotidiano in classe’ 50.000

Fondazione Robert F. Kennedy Mostra fotografica ‘Freedom Fighters. I Kennedy 
e la battaglia per i diritti civili’ 40.000

Acri Funder 35 - Fondo per l’impresa culturale 
giovanile 35.000

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia - 
Istituzione per i Servizi Culturali del Comune della 
Spezia

Festival internazionale del jazz della Spezia 30.000

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia Il vocabolario del dialetto spezzino - in 
collaborazione con il quotidiano La Nazione 20.000

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia Spazio 32 20.000

Artemisia Servizi Culturali
Attività di catalogazione e inventariazione della 
Biblioteca della Fondazione con laboratori 
didattici

19.500

Censis Alla ricerca delle energie vitali - Forza identitaria 
e valore degli spezzini 18.300

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

Fondazione Fotografia Modena -  CAMeC

Contributo per la partecipazione gratuita di due 
giovani artisti spezzini under 35 al master di Alta 
Formazione sull’Immagine Contemporanea e 
realizzazione di una mostra fotografica presso il 
CAMeC

15.128

Conservatorio di Musica G. Puccini della Spezia
Contributo a sostegno di un’offerta formativa 
integrativa a favore delle scuole superiori della 
provincia della Spezia

14.080

Associazione Lerici Pea Premio Lerici Pea 13.000

Associazione Rondine Cittadella della Pace Onlus Una rondine vola su La Spezia 12.500

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 
Realizzazione spettacolo teatrale ‘Paolo 
Borsellino essendo stato’ in collaborazione con la 
Procura della Repubblica

8.369

Associazione Osservatorio dei Mestieri d’Arte Quota annuale associativa 8.000

Comune di Lerici Festival Consapevolmente - Scienza e Coscienza 
in connessione 5.000

Lirica Club Varese Ligure Stagione lirica estiva a Varese Ligure 5.000

Associazione musicale Cesar Franck Rassegna internazionale d’Organo Città della 
Spezia 5.000

Scuola Normale Superiore di Pisa 
Corsi di orientamento universitario per studenti 
del territorio della provincia della Spezia e della 
Lunigiana

5.000

Cinecircolo giovanile socioculturale Controluce Assemblee studentesche gratuite per gli Istituti 
superiori della provincia spezzina 4.000

Consulta Provinciale Femminile della Spezia  Premio Portovenere Donna 3.500
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SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 
Acquisto copie volumi di interesse storico per gli 
Istituti superiori della provincia della Spezia e 
della Lunigiana

1.094

Comando Provinciale Vigili del Fuoco - La Spezia Contributo per rievocazione della vittoria del 
Campionato Calcistico Alta Italia 500

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia Consulenze professionali specifiche relative a 
progetti istituzionali nell’ambito del settore 16.000

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 
Fondo per attività di monitoraggio, 
comunicazione e promozione progetti deliberati 
nel settore

47.500

Erogazioni deliberate nel 2014
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ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA 

E RICERCA
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Formazione 
universitaria

Progetti di ricerca 
in ambito medico

02.4 | Istruzione Universitaria e Ricerca

Istruzione 
Universitaria 

e Ricerca
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Il Polo Universitario spezzino “G. Marconi”, gestito da Fondazione Promostudi - La Spezia, è una struttura universitaria 
qualificata in relazione alle specifiche esigenze economico-produttive del territorio. 

Fondazione Carispezia sostiene il Polo fin dalla sua istituzione, nel 2002, con un impegno continuativo finalizzato ad 
arginare la “fuga dei cervelli” dal territorio e a favorire l’introduzione nel tessuto locale di nuove forze intellettuali, grazie 
ad un’offerta formativa sempre più specialistica. 
I soci fondatori, oltre alla Fondazione, sono Provincia e Comune della Spezia, Camera di Commercio, Confindustria La 
Spezia e Autorità Portuale.

Presso il Polo Universitario della Spezia si svolgono 4 corsi di laurea dell’Università degli Studi di Genova - Scuola 
Politecnica: i corsi triennali in Ingegneria Meccanica e Ingegneria Nautica e i corsi magistrali in Yacht Design (primo 
corso svolto integralmente in lingua inglese) e in Design Navale e Nautico (corso interateneo realizzato in collaborazione 
con il Politecnico di Milano).

Nell’anno accademico 2013/2014 il Polo ha registrato 683 iscritti, di cui circa 200 prime iscrizioni, e oltre  
1000 laureati.

Le attività didattiche dei corsi di laurea triennali e magistrali sono integrate da progetti di ricerca, attività di 
sperimentazione didattica, workshop, seminari e convegni specialistici. La struttura opera infatti in stretta collaborazione 
con importanti realtà industriali ed accademiche e può contare su un’ampia rete di relazioni che, nel tempo, è divenuta 
molto significativa anche a livello internazionale, permettendo la realizzazione di interessanti progetti di collaborazione 
ed esperienze didattiche e di tirocini formativi all’estero.

Polo Universitario della Spezia
Nel 2014 sono state promosse le attività di tre ricercatori, due delle quali finanziate dalla Fondazione e una dal Distretto 
Ligure delle Tecnologie Marine, nei seguenti ambiti:

1. Progetto di ricerca internazionale per la definizione ed ottimizzazione idrodinamica di scafi avanzati da impiegare per 
il progetto Seabus 
2. Progetto di ricerca internazionale per la definizione ed ottimizzazione dei sistemi di propulsione ibrida per l’applicazione 
sugli autobus del mare
3.Progetto di ricerca internazionale AQUO Achieve quiter oceans by shipping footprint reduction facente parte del 
settimo programma quadro dell’Unione Europea

La Fondazione ha destinato alla gestione del Polo e all’attività dei due ricercatori dell’Università di Genova 
complessivamente 505.000 euro. 

Progetto Sea Bus

02.4 | Istruzione Universitaria e Ricerca | Formazione universitaria

Progetto esemplare



105104

Progetti di ricerca in ambito medico

Nel campo della ricerca medica, la Fondazione, in accordo con 
le linee guida Acri in tale materia, ha sostenuto 3 progetti 
di ricerca, condivisi con l’ASL 5 Spezzino e destinati a 
svolgersi nelle strutture ospedaliere locali, rivolti a 
diffuse patologie con ricadute socio-sanitarie per il 
territorio:

1.Prosecuzione del progetto biennale La 
PET cin 18F-FDG come predittore di 
risposta alla riabilitazione cognitiva 
nel deterioramento cognitivo lieve - 
realizzato in collaborazione con l’Università 
degli Studi Federico II di Napoli e la Struttura 
Complessa di Medicina Nucleare del Presidio 
Ospedaliero S. Andrea della Spezia;
2. La formazione per eccellenza in ecografia 
nel paziente critico - realizzato in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Pisa - Dipartimento di Patologia 
Chirurgica, Medica, Molecolare e dell’Area Critica e la Struttura 
Complessa Anestesia e Rianimazione del Presidio Ospedaliero S. 
Andrea della Spezia;
3. SOS Spezia contro obesità e sovrappeso - realizzato in 
collaborazione con l’Università degli Studi di Pisa - Dipartimento di Medicina 
Clinica e Sperimentale e la Struttura Semplice Dipartimentale di Endocrinologia 
del Presidio Ospedaliero S. Andrea della Spezia.

La Commissione per la Ricerca Scientifica dell’Acri ha elaborato un 
documento che fornisce un quadro di riferimento per le fondazioni 

di origine bancaria impegnate nella valutazione dei risultati della 
ricerca, che permette di conseguire molteplici finalità:

► verificare gli impatti più significativi generati dalla ricerca
► fornire evidenza degli effetti dell’azione delle fondazioni

► utilizzare in modo efficace ed efficiente le risorse delle 
fondazioni

► agevolare la diffusione dei risultati
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Erogazioni deliberate nel 2014

soggetti PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

Promostudi La Spezia - Fondazione di partecipazione 
per la promozione degli studi universitari alla Spezia 

Contributo ordinario attività Polo Universitario 
Spezzino e finanziamento di due borse per 
ricercatori dell’Università degli Studi di Genova

505.000

ASL 5 Spezzino - Università degli Studi Federico 
II di Napoli - Dipartimento di Medicina Clinica e 
Sperimentale - Istituto di Biostrutture e Bioimmagini 
del CNR di Napoli

Prosecuzione progetto di ricerca ‘La PET 
cin 18F-FDG come predittore di risposta alla 
riabilitazione cognitiva nel deterioramento 
cognitivo lieve’

69.000

ASL 5 Spezzino - Università degli Studi di Pisa 
- Dipartimento di Patologia Chirurgica, Medica, 
Molecolare e dell’Area Critica 

Progetto di ricerca biennale ‘La formazione per 
eccellenza in ecografia nel paziente critico’ 23.000

ASL 5 Spezzino - Università degli Studi di Pisa - 
Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale 

Progetto di ricerca biennale ‘Sos Spezia contro 
Obesità e Sovrappeso. Per una città che cammina 
e mangia bene’

22.000

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia Fondo per attività di monitoraggio, comunicazione 
e promozione progetti deliberati nel settore 30.000
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VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA 

E BENEFICENZA
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Fondazione 
con il Sud

Iniziative 
umanitarie 
nazionali e 
internazionali

02.5 | Volontariato, Filantropia e Beneficenza

Volontariato, 
Filantropia e 
Beneficenza

Fondo Speciale 
per il Volontariato
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02.5 | Volontariato, Filantropia e Beneficenza

La legge quadro sul Volontariato (n. 266 del 1991) prevede che 
le fondazioni di origine bancaria destinino annualmente, in 
proporzione ai proventi generati, parte delle proprie risorse a 
specifici fondi speciali mediante cui finanziare le attività 
dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV).

Progetto e risultati
► sostenere e qualificare le attività dei CSV, punto di riferimento 
territoriale e di supporto per le organizzazioni di volontariato 
► i CSV svolgono iniziative di formazione dei volontari, offrono alle 
organizzazioni consulenza e strumenti per la progettazione, l’avvio e la 
realizzazione di specifiche attività e promuovono la cultura della solidarietà

Destinatari
► Centri di Servizio per il Volontariato 

Località
► Provincia della Spezia e Regione Liguria

Risorse erogate

► 140.941 euro

Fondo Speciale per il 
Volontariato La Fondazione ha effettuato uno specifico stanziamento alla Fondazione con il Sud, ente 

no profit privato nato nel 2006 dall’alleanza tra le fondazioni di origine bancaria e il 
mondo del Terzo Settore e del Volontariato per l’infrastrutturazione sociale del 

Mezzogiorno, ovvero favorire percorsi di coesione sociale per lo sviluppo.

Progetto e risultati
► Fondazione con il Sud sostiene interventi “esemplari” per l’educazione 

dei ragazzi alla legalità e per il contrasto alla dispersione scolastica, 
per valorizzare i giovani talenti e attrarre i “cervelli” al Sud, per la 

tutela e la valorizzazione dei beni comuni (patrimonio storico-
artistico e culturale, ambiente, riutilizzo sociale dei beni 

confiscati alle mafie), per la qualificazione dei servizi 
socio-sanitari, per l’integrazione degli immigrati, per 

favorire il welfare di comunità

► oltre 700 iniziative sostenute, tra cui la nascita delle 

prime 5 Fondazioni di Comunità del Mezzogiorno, con il 

coinvolgimento di circa 5.000 organizzazioni e più di 
200.000  cittadini, soprattutto giovani, con un impegno 

complessivamente pari a oltre 134 milioni di euro.

Destinatari
► abitanti del Mezzogiorno

Località
► Regioni del Sud Italia

Totale erogato

► 80.000 euro

Fondazione con il Sud
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Erogazioni deliberate nel 2014

SOGGETTI PROMOTORI PROGETTO Importo in euro

Centro Servizi per il Volontariato Legge quadro n. 266 del 1991 140.941

Fondazione con il Sud Accordo Acri-Volontariato del 23/06/2010 80.000

Acri
Accantonamento Fondo nazionale iniziative 
comuni

21.733

Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia 
Fondo per attività di monitoraggio, 
comunicazione e promozione progetti deliberati 
nel settore 

20.000
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GESTIONE DEL 
PATRIMONIO
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Fonte: Bilancio di Esercizio 2014

Patrimonio della 
Fondazione 
al 31.12.2014

Investimenti finanziari

TOTALE

Investimenti in società 
coerenti con l’attività della 
Fondazione

Partecipazioni strategiche

Investimenti in società e cespiti 
strumentali all’attività della 
Fondazione

100.021.578 48,43%

39,41%

10,17%

2,00%

81.391.654

21.008.081

4.125.528

206.546.841

03.1 | Gestione del Patrimonio | Composizione
10,17

%

48,43
%

2,00
%

39,41
%
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03.2 | Gestione del Patrimonio | Strategia

La strategia di investimento del patrimonio e il progressivo miglioramento 
dei mercati finanziari hanno consentito alla Fondazione di raddoppiare 
gli obiettivi reddituali previsti dal Documento Programmatico 
Pluriennale 2014-2016. La maggiore redditività e una coerente 
politica di contenimento degli oneri hanno infatti consentito 
di chiudere l’esercizio 2014 con un avanzo di oltre 9 milioni 
di euro (+70,27% rispetto al 2013), che rappresenta uno dei 
migliori risultati mai raggiunti dalla Fondazione.
Tale esito positivo è dovuto, oltre che alla già citata ripresa dei mercati, 
alla gestione attiva del portafoglio finanziario che è stata incentrata 
principalmente sulla diversificazione degli investimenti al fine di perseguire 
gli obiettivi di redditività programmati e di ridurre il rischio complessivo, tutelando 
al tempo stesso il patrimonio reale nel medio-lungo periodo. La diversificazione è 
stata accentuata dal processo di graduale dismissione del titolo Intesa Sanpaolo, che 
ha consentito di ridurre l’esposizione nel comparto bancario e di realizzare, nel contempo, 
significative plusvalenze.
I proventi generati dalla gestione del patrimonio sono risultati pari a 11,6 milioni di euro (+50,65% 
rispetto al 2013), con una redditività media del 5,4%. L’elevato avanzo di esercizio ha consentito 
di destinare rilevanti risorse a tutela del patrimonio e all’attività istituzionale dei futuri esercizi. Sono 
stati effettuati accantonamenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per l’integrità del patrimonio per 
complessivi 2,2 milioni di euro. E’ stato inoltre garantito l’importo di 4,3 milioni di euro per l’attività erogativa 
2015, compreso il Fondo Speciale per il Volontariato (Legge n. 266/1991), di 1,5 milioni di euro per il fondo  di 
stabilizzazione delle erogazioni e di 900 mila euro per il fondo erogazioni future.

La Fondazione ha incrementato l’investimento nella partecipazione strategica 
Carispezia, sottoscrivendo un aumento di capitale per oltre 9 milioni di euro,

 volto a sostenere l’espansione regionale della Banca con importanti 
prospettive reddituali.

Nel corso del 2014 è stata data continuità agli investimenti correlati 
alla missione: investimenti patrimoniali che non hanno natura 

prettamente finanziaria ma che sono rivolti allo sviluppo del 
territorio e al raggiungimento degli scopi statutari della 

Fondazione ad integrazione della tradizionale attività 
erogativa. A questo proposito, la Fondazione ha destinato 2,4 

milioni di euro al completamento del nuovo Polo Riabilitativo 
del Levante Ligure, 1,1 milioni di euro al Fondo per lo Sviluppo 

del Territorio, che ha perfezionato l’investimento nel Porto Mirabello, 
e 200 mila euro per l’avvio del Fondo Housing Sociale Liguria, gestito da 

Idea Fimit Sgr, che vede coinvolte Cassa Depositi e Prestiti Investimenti Sgr e altre 
fondazioni di origine bancaria per interventi di edilizia sociale abitativa. Nell’ambito 

degli investimenti immobiliari in strutture socio-assistenziali è stato inoltre 
acquistato un immobile con annesso terreno circostante, in località Sant’Anna alla Spezia, per 

la realizzazione di un Campus Agrisociale destinato a persone autistiche e sono proseguiti i lavori 
di ristrutturazione dell’ex casa cantoniera situata in località Ortonovo da adibire a nuova sede della 

Pubblica Assistenza Luni. 
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dati di bilancio
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04.1 | Dati di Bilancio | Stato patrimoniale 04.2 | Dati di Bilancio | Conto economico

CONTO ECONOMICO 2014 2013

Dividendi e proventi assimilati 5.392.878 5.553.304

Interessi e proventi assimilati 277.882 357.857

Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti 
finanziari non immobilizzati 3.100.809 1.017.541

Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati 1.617.573 738.344

Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie -4.920 58

Altri proventi 1.078.764 0

Proventi straordinari 1.275.724 13.789.538

Oneri -2.298.133 -2.231.543

Oneri straordinari -224.050 -13.867.163

Imposte -1.161.023 -72.661

Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 9.055.504 5.285.275

Destinazione dell’avanzo d’esercizio

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 17.000 0

a) Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 6.533.148 3.212.684

b) Accantonamento al fondo per il volontariato 241.480 140.941

c) Accantonamento alla riserva obbligatoria 1.811.101 1.057.055

d) Accantonamento alla riserva integrità del 
patrimonio 452.775 0

Avanzo (Disavanzo) residuo 0 874.595

STATO PATRIMONIALE 2014 2013

ATTIVO

Immobilizzazioni materiali e immateriali 7.981.165 7.560.404

Immobilizzazioni finanziarie 99.786.690 126.034.069

Strumenti finanziari non immobilizzati 69.623.158 57.921.094

Crediti 1.845.073 880.008

Ratei e risconti attivi 91.415 33.769

Disponibilità liquide 29.155.828 11.513.184

TOTALE DELL’ATTIVO 208.483.329 203.942.528

PASSIVO

Patrimonio netto 190.444.304 188.766.737

Fondi per l’attività d’istituto 8.733.494 4.916.273

Fondo per rischi e oneri 920.407 395.930

Fondo TFR 16.051 19.459

Erogazioni deliberate da erogare 1.012.594 935.706

Fondo per il volontariato 385.162 244.071

Ratei e risconti passivi 43.514 22.082

Altre passività 6.927.803 8.642.270

TOTALE DEL PASSIVO 208.483.329 203.942.528
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